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L’Ancot denuncia il mancato rispetto delle garanzie di chi paga le tasse

Contribuenti sulla Carta
Lo Statuto deve avere tutela costituzionale

di Vittorio BellagamBa

L’Associazione naziona-
le consulenti tributa-
ri torna a parlare di 
«Statuto del contri-

buente», strumento di giustizia 
ed equità che l’Ancot ritiene 
imprescindibile da almeno un 
quinquennio. «Come potremo 
mai invocare un sistema fiscale 
equo, trasparente e il migliora-
mento del rapporto tra fisco e 
contribuente», ricorda il consi-
gliere nazionale Ancot Stefano 
Trevisani, «quando lo strumen-
to che presiede quel rapporto, 
la legge 27 luglio 2000 n. 212 
anche conosciuta come “Sta-
tuto del contribuente”, viene 
continuamente disatteso dallo 
stesso legislatore?». Il proble-
ma, secondo i vertici Ancot, si 
ripropone per l’ennesima volta 
in questo periodo, visti i dubbi 
a tutt’oggi non risolti con riferi-
mento alla data di decorrenza 
delle nuove condizioni restrit-
tive per l’adozione del regime 
forfettario previste dalla legge 
di bilancio 2020: ci si chiede 
come possa, una disposizione di 
legge pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale il 30 dicembre 2019, 
produrre effetti solo due giorni 
dopo. «L’Associazione nazionale 
consulenti tributari», prosegue 
Stefano Trevisani, «da tempo 

segnala che l’attuale Statuto, 
così com’è, non serve quasi a 
nulla, perché ha valore solo 
sul piano politico e mediatico, 
mentre di gran lunga minore è 
il suo valore tecnico-giuridico. 
I contribuenti necessitano di 
norme chiare, certe e duratu-
re, di rispetto. Siamo consape-
voli che elevare lo Statuto del 
contribuente a norma di ran-
go costituzionale richieda uno 
sforzo trasversale tra le forze 
politiche, ma non può essere 
sempre e solo il contribuente 
a dover fare la propria parte. 

Non è così che può funzionare 
un rapporto improntato alla 
compliance e alla fiducia reci-
proca».
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L’Inps apre al riscatto agevolato della laurea e l’Associa-
zione nazionale consulenti tributari esprime tutta la sua 
soddisfazione per una circolare, la n. 6 del 22 gennaio 2020, 
che prevede che la possibilità di recuperare gli anni di 
studio universitario, al fine di accedere alla pensione, sia 
estesa anche a coloro i quali abbiano più di 45 anni, purché 
rientrino nei requisiti previsti dalla legge Dini: abbiano 
meno di 18 anni di contributi versati prima del 31/12/1995, 
almeno 15 anni di contributi versati complessivamente al 
momento della richiesta di riscatto ed almeno 5 anni nel 
periodo contributivo successivo al 1995. «La circolare», 
afferma il presidente Ancot Celestino Bottoni, «sembra 
superare il limite anagrafico restrittivo relativamente alla 
questione del riscatto agevolato degli anni di laurea per gli 
iscritti alle casse previdenziali dell’Istituto, un limite con-
tro il quale l’Associazione nazionale consulenti tributari 
per prima e, sostanzialmente, da sola si è battuta perché 
da subito ci è parsa evidente una disparità, cioè l’impossibi-
lità al riscatto agevolato degli anni di studio per i laureati 
prima del 1996, anno di istituzione della gestione separata 
Inps. Aver risolto il problema è un ulteriore tassello per il 
raggiungimento di una vera equità previdenziale». «Pro-
prio durante il meeting delle professioni, lo scorso otto-
bre», sottolinea il presidente onorario dell’Ancot Arvedo 
Marinelli, «avevo riproposto il tema della totale iniquità 
di un limite anagrafico al riscatto della laurea, che negava 
a nostro avviso un diritto legittimo di alcuni lavoratori. 
La nostra battaglia è iniziata immediatamente e la nuova 
interpretazione da parte dell’Inps è per noi molto positiva, 
uno stimolo per proseguire nel nostro lavoro quotidiano 
a favore di una vera equità previdenziale».

Roberto Valeri

Ok Inps al riscatto 
agevolato della laurea
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